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In corso di registrazione c/o i competenti 









Organi di controllo

Il Ministro dell’Interno

nell’esercizio  della  propria  funzione di indirizzo politico 







EMANA 

la Direttiva generale per l’attività amministrativa e per la gestione relativa all’anno 2006, che definisce le priorità politiche, gli obiettivi e i risultati attesi dall’azione del Ministero dell’Interno, in coerenza con il Programma di Governo.

1. Destinatari della Direttiva
La Direttiva indica i principali risultati che nell’anno 2006 dovranno essere conseguiti, in relazione alle priorità politiche determinate nella prima sezione, da parte dei Titolari dei centri di responsabilità amministrativa, dirigenti di primo livello, identificati nei Capi Dipartimento. Ciò anche tenuto conto degli esiti del monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi indicati nella Direttiva generale per l’attività amministrativa e per la gestione dell’anno 2005, nonché degli indicatori stabiliti dalla documentazione di bilancio per centri di responsabilità e per funzioni obiettivo.
I Capi Dipartimento - Titolari dei centri di responsabilità amministrativa provvederanno a loro volta, avvalendosi del supporto delle unità dipartimentali di pianificazione, programmazione e controllo, ad assegnare ai dirigenti delle rispettive strutture gli obiettivi operativi in cui si scompongono gli obiettivi strategici fissati dalla Direttiva e a completare, d’intesa con il Servizio di controllo interno, i correlati programmi di azione, da cui risultino le principali attività pianificate, con indicazione dello specifico apporto richiesto alle Prefetture – Uffici Territoriali del Governo, i risultati attesi, compresi quelli intermedi eventualmente previsti, i soggetti coinvolti nonché i tempi di realizzazione.

I Capi Dipartimento assegneranno altresì ogni altro obiettivo operativo ritenuto necessario alla realizzazione delle missioni istituzionali del Ministero e al miglioramento del funzionamento delle attività correnti dei centri di responsabilità amministrativa, fermo restando che tali obiettivi dovranno comunque risultare coerenti con le priorità politiche e gli obiettivi definiti in Direttiva.

Analogamente i Prefetti - Titolari di UTG, oltre a quanto previsto dalla Direttiva circa il loro concorso nell’attuazione degli obiettivi strategici, assegneranno ai dirigenti gli altri obiettivi operativi ritenuti necessari all’espletamento dei compiti istituzionali e al miglioramento della funzionalità della propria struttura.

2. Contenuti della Direttiva
La Direttiva si articola nelle tre sezioni in allegato:
· I sezione: “Le priorità politiche e le principali linee strategiche”. Identifica il quadro, aggiornato anche alla luce delle più recenti esigenze, delle linee di intervento cui si dovrà conformare l’azione amministrativa per l’anno in corso. Tale quadro, coerente con il Programma di Governo e con le azioni svolte  lo  scorso  anno, ha  una   particolare  attenzione  all’ulteriore  sviluppo  delle  quattro   politiche 
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intersettoriali per  la  P.A. (semplificazione amministrativa; digitalizzazione; contenimento e razionalizzazione della spesa; miglioramento della qualità dei servizi);

· II sezione: “ Gli obiettivi dell’azione amministrativa”, nella quale sono indicati, in relazione alle priorità politiche e alle principali linee strategiche, gli obiettivi strategici “consolidati”, anche sulla base delle proposte dei Titolari dei centri di responsabilità amministrativa, il sistema dei correlati obiettivi operativi, con indicazione dei conseguenti programmi di azione e degli indicatori adottati per la misurazione del conseguimento degli obiettivi. La sezione, altresì, è completata da una scheda che fornisce il quadro di coerenza degli obiettivi strategici, individuati in relazione alle singole priorità politiche, con le linee del Programma di Governo. Per quanto attiene alla politica intersettoriale di digitalizzazione, la sezione contiene lo sviluppo, strategico e operativo, dei principali progetti di e-government;

· III sezione: “La definizione del sistema di monitoraggio dell’attuazione della Direttiva” e l’individuazione delle sue connessioni con il monitoraggio dell’attuazione del Programma di Governo. 

Per quanto concerne la valutazione dei dirigenti e le iniziative ed attività di carattere formativo in materia di programmazione e controllo, previste dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 novembre 2002, i relativi contenuti sono sviluppati nell’ambito degli obiettivi della sezione II.
3. Responsabilità gestionale dei Titolari dei centri di responsabilità amministrativa in relazione agli obiettivi assegnati. Assegnazione delle relative risorse

Al Titolare di ciascun centro di responsabilità amministrativa sono assegnati gli obiettivi di rispettiva competenza come definiti, anche su proposta dei medesimi, nella sezione II, che dovranno essere realizzati, unitamente alla totalità delle missioni istituzionali, con l’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali di seguito assegnate.

Risorse umane

L’Amministrazione, in termini di organici effettivi, può contare su una forza complessivamente pari a n. 165.912 unità, di cui 2.847 dirigenti (ripartiti nelle diverse carriere: n. 1.551 della carriera prefettizia; n. 959 della Polizia di Stato; n. 175 del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; n. 162 dell’area I dirigenza statale). 

Detto personale complessivo viene assegnato ai Titolari dei centri di responsabilità amministrativa, secondo la ripartizione dei rispettivi organici, per la concreta realizzazione degli obiettivi loro affidati che coinvolgerà anche i Prefetti, nella loro qualità di capi degli Uffici Territoriali del Governo, e richiederà l’impegno e la partecipazione dell’intera dirigenza, nonché del personale tutto, nelle articolazioni sia centrali che periferiche, la cui piena valorizzazione e coinvolgimento nelle strategie dell’Amministrazione è condizione indispensabile per il conseguimento dei risultati attesi.

Risorse finanziarie e strumentali 

Il Bilancio dello Stato per l’anno 2006, approvato con la legge 23 dicembre 2005, n. 267, attribuisce al Ministero dell’Interno l’importo complessivo in termini di competenza di € 25.579.765.267 (di cui € 22.451.890.471 per spese correnti ed € 3.127.874.796 per spese in conto capitale) ed in termini di cassa di € 25.466.889.995 (di cui € 22.439.575.199 per spese correnti ed € 3.027.314.796 per spese in conto capitale).

Il predetto stanziamento complessivo viene assegnato ai Titolari dei centri di responsabilità amministrativa, come individuati nella Tabella 8 allegata alla legge di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2006, che vi attingeranno prioritariamente per il raggiungimento degli obiettivi da 
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perseguire, descritti in precedenza e rientranti nella sfera delle rispettive funzioni obiettivo, tenendo conto delle attività connesse, secondo quando di seguito specificato (in soli termini di competenza):

€ 27.060.005 (di cui € 26.933.148 di parte corrente ed € 126.857 in conto capitale) al Capo di Gabinetto per le esigenze concernenti la direzione politica ed il funzionamento del Gabinetto stesso e degli altri Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro;

€ 16.214.792.080 (di cui € 13.698.683.705 di parte corrente ed € 2.516.108.375 in conto capitale) al Capo del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali per le esigenze di amministrazione generale, di funzionamento del Dipartimento e degli Uffici Territoriali del Governo, per la copertura delle spese relative ai servizi pubblici generali e per i trasferimenti agli enti territoriali, nonché per la gestione delle risorse umane dell’amministrazione civile, di quelle finanziarie e strumentali;

€ 7.433.529.694 (di cui € 6.910.071.359 di parte corrente ed € 523.458.335 in conto capitale) al Direttore Generale della Pubblica Sicurezza - Capo della Polizia - per le esigenze relative ai servizi di polizia, al funzionamento delle proprie strutture centrali e periferiche nonché alla gestione dei supporti tecnici anche per le esigenze generali del Ministero dell’Interno; 

€ 1.651.583.899 (di cui € 1.563.787.899 di parte corrente ed € 87.796.000 in conto capitale) al Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile per le esigenze di soccorso pubblico, di prevenzione incendi, di difesa civile, nonché per le esigenze di funzionamento del Dipartimento e dei Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco;

€ 252.799.589 (di cui € 252.414.360 di parte corrente ed € 385.229 in conto capitale) al Capo del Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione per le esigenze di tutela dei diritti civili, fra cui l’immigrazione, l’asilo, la cittadinanza e le confessioni religiose, nonché per il funzionamento del Dipartimento.

I sopracitati stanziamenti assegnati ai centri di responsabilità amministrativa saranno gestiti anche attraverso le contabilità speciali delle Prefetture-Uffici Territoriali del Governo, non individuati tra i centri di responsabilità ed includono gli oneri inerenti le risorse umane utilizzate.

Per quanto attiene le risorse strumentali, si confermano, per l’anno 2006, le dotazioni già esistenti, pur nella prospettiva di evoluzione e di miglioramento legata alle innovazioni organizzative e tecnologiche di cui si prevede l’attuazione, anche secondo le indicazioni contenute nella presente Direttiva.

4. Ripianificazione degli obiettivi 

Il Servizio di controllo interno potrà formulare, anche sulla base dei monitoraggi intermedi e/o a seguito di indicazioni dei Titolari dei centri di responsabilità amministrativa, proposte di ripianificazione degli obiettivi in ragione:

a) dell’entrata in vigore di provvedimenti normativi che comportino l’assegnazione di ulteriori obiettivi o la modifica di quelli già definiti;

b) della rilevazione di scostamenti tra i risultati parziali effettivamente ottenuti e quelli attesi che rendano la produzione dell’attività non più rispondente a criteri di efficienza e di efficacia;

   c)   di variazioni significative della domanda di servizio da parte dei   cittadini/utenti, nonché di altre     ipotesi 

  comunque riferibili a  variazioni del contesto esterno all’Amministrazione dell’Interno.
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La presente Direttiva è inviata alla Corte dei Conti – Ufficio di controllo sugli atti dei Ministeri Istituzionali - per il tramite dell’Ufficio Centrale di Bilancio, e sarà pubblicata nel sito web del Ministero.

I Titolari dei centri di responsabilità amministrativa orienteranno, con immediatezza, la programmazione operativa e le conseguenti azioni agli obiettivi fissati con la presente Direttiva.

Roma, 3 marzo 2006

IL MINISTRO
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I SEZIONE – LE PRIORITA’ POLITICHE E LE PRINCIPALI LINEE STRATEGICHE

DIRETTIVA GENERALE PER L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE – ANNO 2006

.

In conformità alla direttiva 8 novembre 2002 del Presidente del Consiglio dei Ministri, nell’anno 2006 l’Amministrazione dell’Interno orienterà le proprie attività amministrative alle priorità politiche definite per il completamento delle strategie di legislatura, in coerenza con le risorse assegnate dalle leggi  finanziaria e di bilancio. Tali priorità sono:

1.  Mantenimento degli attuali livelli di contrasto del terrorismo, interno ed internazionale, e di tutte le forme di criminalità organizzata, con particolare riguardo a quelle di stampo mafioso e a quelle dedite al traffico di sostanze stupefacenti, di esseri umani e allo sfruttamento dell’immigrazione clandestina.

2.  Potenziamento dei centri per il controllo dell’immigrazione irregolare, sviluppo delle infrastrutture polifunzionali per l’immigrazione e l’asilo e  prosecuzione degli interventi di sostegno ai Paesi di origine e transito dei flussi migratori.

3.  Prosecuzione degli interventi per favorire lo sviluppo della coesione sociale, condizione indispensabile per un’ordinata convivenza civile.

4. Sviluppo delle capacità operative del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco nell’ambito del consolidamento del sistema di difesa civile e dell’integrazione delle attività del soccorso pubblico e della prevenzione dai rischi.

5.  Completamento della revisione dei processi di pianificazione e controllo per razionalizzare     l’impiego delle risorse umane e finanziarie. 

* * * *

1.  Mantenimento degli attuali livelli di contrasto del terrorismo, interno ed internazionale, e di  tutte le forme di criminalità organizzata, con particolare riguardo a quelle dedite al traffico di sostanze stupefacenti, di esseri umani e allo sfruttamento dell’immigrazione clandestina.

Per mantenere al massimo livello il contrasto al terrorismo e alla criminalità organizzata (con attenzione prioritaria a mafia, camorra, ‘ndrangheta, nuova criminalità pugliese e alle mafie d’origine straniera) occorre proseguire secondo le linee direttrici della prevenzione e del coordinamento interforze, con riferimento costante ai modelli della sicurezza partecipata, ampliando ulteriormente la cooperazione europea e internazionale di polizia.

   In quest’ambito continuerà ad essere privilegiato il controllo del territorio con:

a) la progressiva estensione dei piani coordinati, lo sviluppo del servizio del “Poliziotto e Carabiniere di quartiere” e l’installazione di sistemi di videosorveglianza nelle aree urbane;

b) il potenziamento dei sistemi di controllo sui territori “mobili” del trasporto aereo, marittimo, ferroviario e stradale, nonché su quelli  “virtuali” di internet, con l’ulteriore estensione delle forme di accesso telematico dei cittadini ai servizi della sicurezza;
c) l’aggressione ai patrimoni illecitamente acquisiti e lotta alle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche, con particolare riferimento agli appalti pubblici.

Anche nel 2006, inoltre, rimane prioritario il contrasto al traffico di sostanze stupefacenti, di esseri umani, dell’immigrazione clandestina e dei reati connessi, in primo luogo lo sfruttamento della prostituzione. A tali fini dovranno essere ulteriormente rafforzati i sistemi di controllo alle frontiere e la cooperazione internazionale di polizia.

2.  Potenziamento dei centri per il controllo dell’immigrazione irregolare, sviluppo delle infrastrutture polifunzionali per l’immigrazione e l’asilo, prosecuzione degli interventi di sostegno ai Paesi di origine e transito dei flussi migratori.

Per la più efficace gestione di tutte le attività amministrative legate all’immigrazione ed all’asilo saranno potenziati i centri di permanenza temporanea e di identificazione, mentre continueranno la progettazione e lo sviluppo di strutture polifunzionali per l’immigrazione.

Verranno altresì  proseguiti gli interventi di sostegno ai Paesi di origine e transito dei flussi migratori, utilizzando a tal fine le opportunità offerte dal Fondo comunitario denominato AENEAS.

3.  Prosecuzione degli interventi per favorire lo sviluppo della coesione sociale, condizione indispensabile per un’ordinata convivenza civile.

I  Prefetti e le Prefetture-Uffici Territoriali del Governo orienteranno le loro attività di mediazione sul territorio a due obiettivi prioritari, da perseguire nel costante raccordo con le autonomie territoriali e funzionali: la creazione di condizioni di sviluppo sociale indispensabili per contrastare l’illegalità diffusa e la malavita organizzata; la progressiva e ordinata integrazione degli immigrati regolari, con particolare attenzione alle iniziative in favore del dialogo tra religioni e culture diverse.

A questi fini dovranno essere rivolti i progetti per la più approfondita conoscenza delle realtà territoriali, che costituisce la condizione indispensabile per gli interventi a tutela dei diritti dei cittadini, anche  in relazione ai livelli essenziali nelle prestazioni pubbliche.

4. Sviluppo delle capacità operative del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco nell’ambito del consolidamento del sistema di difesa civile e dell’integrazione delle attività del soccorso pubblico e della prevenzione dai rischi.

 Sulla base delle riforme legislative approvate nel 2005 dovranno essere proseguiti la razionalizzazione organizzativa e il  potenziamento logistico - operativo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, con particolare attenzione alle attività di prevenzione, formazione e soccorso tecnico. 
Il consolidamento del sistema di difesa civile riguarderà, in primo luogo, gli interventi in materia di rischi N.B.C.R., in continuità con le esercitazioni realizzate nel 2005.

5. Completamento della revisione dei processi di pianificazione e controllo per razionalizzare l’impiego delle risorse umane e finanziarie.

Si procederà nell’attuazione delle linee programmatiche del Governo per la semplificazione amministrativa, il contenimento e la razionalizzazione della spesa, il miglioramento della qualità dei servizi e la massima utilizzazione della comunicazione e della formazione quali leve per il cambiamento.

Proseguirà, in particolare, l’attuazione del progetto “Controllo di gestione per i Dipartimenti e per le Prefetture-UTG”, che privilegerà la progressiva semplificazione, riorganizzazione e digitalizzazione dei processi, anche ai fini della valutazione e controllo strategico.

Riferimento unitario di tutte le iniziative ora indicate dovrà essere una politica della formazione sempre più capace di accrescere la capacità di analisi e comprensione dei fenomeni sociali, favorendo altresì la condivisione delle conoscenze acquisite sia a livello interno che internazionale.
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II SEZIONE – GLI OBIETTIVI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA
DIRETTIVA GENERALE PER L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE – ANNO 2006

II SEZIONE – GLI OBIETTIVI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

	PRIORITÀ POLITICA: A . MANTENERE AGLI ATTUALI LIVELLI IL CONTRASTO AL TERRORISMO, INTERNO E INTERNAZIONALE, E A TUTTE LE FORME DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA, CON PARTICOLARE RIGUARDO A QUELLE DI STAMPO MAFIOSO  E A QUELLE DEDITE AL TRAFFICO DI SOSTANZE STUPEFACENTI, DI ESSERI UMANI E ALLO SFRUTTAMENTO DELL’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA


	OBIETTIVO STRATEGICO: 

 A.  mantenere agli attuali livelli l’azione di contrasto al terrorismo interno e internazionale e alle organizzazioni criminali, secondo le seguenti linee:

a) consolidamento del coordinamento interforze e della collaborazione con i servizi di intelligence;

b) Estensione dei modelli operativi già avviati per il controllo del territorio,  basati sull’attiva collaborazione tra poteri centrali e territoriali, tra soggetti pubblici e privati, in un contesto unitario di sicurezza nazionale;

c) potenziamento dei sistemi di controllo sui territori “virtuali” di internet e su quelli “mobili” del trasporto aereo, marittimo, ferroviario e stradale;

d) aggressione ai patrimoni illecitamente acquisiti e lotta alle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche, con particolare riferimento al settore degli appalti pubblici;

e) sviluppo ulteriore  della cooperazione europea e internazionale di polizia.

Altri Ministeri/Enti  o CRA coinvolti:  v. obiettivi operativi
	INIZIO

Pluriennale
	FINE


	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo strategico

INDICATORE DI IMPATTO: andamento criminalità
INDICATORE DI RISULTATO: GRADO DI REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO (*)

	Referente responsabile: Capo della Polizia-Direttore Generale P.S.
	
	Valore iniziale: 0
	Valore obiettivo: 100


(*) misurabile attraverso la verifica della realizzazione degli obiettivi operativi che compongono l’obiettivo strategico

	obiettivo operativo

A.1 Proseguire l’attività del Comitato di Analisi Strategica Antiterrorismo (C.A.S.A.), sviluppandone al meglio le risultanze

Altre strutture esterne/interne coinvolte: SISMI; SISDE; Comando Generale Arma Carabinieri; Comando Generale Guardia Finanza
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione



	Referente responsabile: Direttore Centrale Polizia Prevenzione


	obiettivo operativo

A.2  avviare il riammodernamento tecnologico del Servizio per il Sistema  Informativo Interforze e della struttura informatica della divisione NSIS, secondo le direttive Schengen
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Ufficio Coordinamento e Pianificazione forze Polizia; Direzione Centrale Servizi Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale; Ufficio Consulenza Innovazione Tecnologica; Ufficio Amministrazione Generale; Direzione Centrale Servizi Ragioneria; Comandi Generali Arma Carabinieri e Guardia Finanza; Garante Protezione Dati Personali; CNIPA; Gestori telefonici
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione



	Referente responsabile: Vice Direttore Generale P.S.- Direttore Centrale Polizia criminale


	obiettivo operativo 

A.3  Proseguire il progetto relativo al servizio del “Poliziotto, Carabiniere e Vigile di quartiere” 

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Affari Generali; Direzione Centrale Servizi Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale; Direzione Centrale Istituti Istruzione; Direzioni Interregionali; Prefetture-UTG; altre Forze Polizia
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Centrale Anticrimine


	obiettivo operativo 

A.4  Proseguire lo sviluppo dei piani coordinati di controllo del territorio, curando l’adeguamento dei criteri alle esigenze di estensione, e del piano di interconnessione delle sale operative della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Affari Generali; Direzione Centrale Polizia Criminale; Direzione Centrale Anticrimine; Direzione Centrale Servizi Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale; Organismi di vertice Forze Polizia; Prefetture-UTG; Enti locali e Polizia locale
	INIZIO

gennaio

 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Ufficio Coordinamento e Pianificazione Forze di Polizia


	obiettivo operativo 

A.5 predisporre linee guida per gli accordi/protocolli tra Ministero dell’Interno e Regioni cui uniformare gli strumenti di collaborazione interistituzionale

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Direzione Centrale Polizia Criminale; Direzione Centrale Affari Generali; Direzione Centrale Istituti Istruzione; Gabinetto; Dipartimento Affari Interni e Territoriali; Prefetture-UTG; Forum italiano Sicurezza Urbana; Regioni e Enti locali
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Ufficio Coordinamento e Pianificazione Forze di Polizia


	obiettivo operativo 

A. 6  Sviluppare il servizio “Commissariato di Polizia on-line”

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Polizia Criminale; Direzione Centrale Polizia Prevenzione; Direzione Centrale Servizi Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per Reparti Speciali Polizia  di Stato


	obiettivo operativo 

A.7 Proseguire nell’elaborazione di linee di indirizzo sull’impiego di tecnologie finalizzate alla sicurezza  anche privata  in  materia  di:

a) sistemi di videosorveglianza nelle aree urbane;

b) dispositivi di rilevazione delle impronte digitali all’ingresso delle banche;

c) materiali di armamento ed equipaggiamento in dotazione alle  Forze di Polizia.

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Ufficio Amministrazione Generale; Direzione Centrale Polizia Criminale; Direzione Centrale Anticrimine;Direzione Centrale Affari Generali; Direzione Centrale Servizio Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale; Gabinetto; Dipartimento Affari Interni e Territoriali; Organismi di vertice Forze di Polizia; Associazione Bancaria Italiana
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Ufficio Coordinamento e Pianificazione Forze di Polizia


	obiettivo operativo 

A. A. 8  Proseguire la rimodulazione delle attività di impiego dei reparti prevenzione crimine sul territorio

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Servizio Centrale Operativo; Questure; Prefetture-UTG; altre Forze di Polizia
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Anticrimine


	obiettivo operativo 

A.9  Potenziare ulteriormente i sistemi di controllo sui territori “virtuali” di internet  e su quelli  “mobili” del trasporto,  attraverso:

a) stipula di convenzioni con le ferrovie dello Stato S.p.A e con il centro nazionale anticrimine informatico protezione infrastrutture critiche;

b) impiego di guardie particolari giurate a bordo treno e nelle stazioni ferroviarie, in coerenza con le recenti misure per il contrasto del terrorismo internazionale;

c) sistemi di controllo video delle aree di servizio e del traffico sull’autostrada A3 SA-RC , e ammodernamento della rete radio UHF;

d) ammodernamento delle sale situazioni della viabilità regionale e sistemi tecnologici in uso alla polizia stradale;

 e) proseguimento dei servizi congiunti con le polizie europee a bordo dei treni internazionali e nelle stazioni ferroviarie;

f) predisposizione del progetto di riorganizzazione e di rimodulazione del settore aereo
Altre strutture esterne/interne coinvolte Direzione Centrale Servizi Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale; Ufficio Amministrazione Generale; Ufficio Legislazione e Affari Parlamentari; Direzione Centrale Immigrazione e Polizia Frontiere; Direzione Centrale Istituti Istruzione;  Direzione Centrale Risorse Umane; Polizie straniere; Ministero Difesa; Ferrovie Stato S.p.A.; Poste Italiane; Aziende che gestiscono infrastrutture critiche informatizzate di interesse nazionale (Rete ferroviaria italiana; A.C.I.; RAI.; GRTN; SNAM Rete gas; ABI); Società di trasporto ferroviario; ANAS S.p.A.; 
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Centrale Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per Reparti Speciali Polizia  di Stato


	obiettivo operativo 

A.10  Costituire il Centro Nazionale di Monitoraggio Pedofilia on-line

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Direzione Centrale Polizia Criminale; Direzione Centrale Servizi Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale; P.C.M.-dipartimento Pari Opportunità; Ministero Comunicazioni; Organizzazioni di settore
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Centrale Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per Reparti Speciali Polizia  di Stato


	obiettivo operativo 

A.11  Rafforzare le linee di collaborazione con gli Enti locali, la polizia locale e gli altri soggetti interessati in materia di polizia amministrativa e controllo del territorio

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Uffici e direzioni Centrali interessate; Prefetture-UTG; Questure; Associazioni e Organizzazioni sindacali di categoria; ANCI; Autorità Garante Concorrenza e Mercato
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Ufficio Amministrazione Generale Dipartimento P.S.


	obiettivo operativo 

A.12 Intensificare il contrasto dei traffici illeciti transnazionali, con particolare riferimento a:

a) coordinamento investigativo antidroga;

b) sviluppo di analisi strategico-operativa del narcotraffico nelle aree di produzione e transito, intensificando l’interscambio informativo con agenzie antidroga di altri Paesi.

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Direzione Centrale Anticrimine; Direzione Centrale Polizia Criminale; D.I.A.; Ufficio Coordinamento e pianificazione Forze Polizia
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Centrale Servizi Antidroga


	obiettivo operativo 

A.13 Ottimizzare l’aggressione ai patrimoni illeciti attraverso la selezione degli obiettivi, la condivisione delle informazioni e il monitoraggio dell’azione di  contrasto

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  DIA; Direzione Centrale Anticrimine; Direzione Centrale Servizi Antidroga; Comandi Generali Arma Carabinieri e Guardia Finanza
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Vice Direttore Generale P.S.- Direttore Centrale Polizia criminale


	obiettivo operativo 

A.14  proseguire le attività di monitoraggio attribuite a livello centrale alla DIA per la prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa negli appalti relativi allle cd “21 Grandi Opere”

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Ufficio Amministrazione Generale; Segreteria Tecnica “Programma Operativo Nazionale Sviluppo Mezzogiorno d’Italia”; Direzione Centrale Polizia Criminale; Dipartimento Affari Interni e Territoriali; Prefetture-UTG;  Ministero Infrastrutture e Trasporti; Autorità Vigilanza lavori pubblici; Comandi Generali Arma Carabinieri e Guardia Finanza
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Direzione Investigativa Antimafia


	obiettivo operativo 

A.15  Intensificare la cooperazione internazionale di polizia per la prevenzione e la repressione dei fenomeni eversivi e terroristici in ambito europeo e nei fori di cooperazione internazionale

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Ufficio Coordinamento e Pianificazione Forze Polizia
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Centrale Polizia Prevenzione


	obiettivo operativo 

A.16  Incrementare la funzionalità operativa e il coordinamento  degli ufficiali di collegamento in aree sensibili, in sintonia con le direttive U.E.

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Ufficio Coordinamento e Pianificazione Forze Polizia; Direzione Centrale Servizi Antidroga; DIA; Direzione Centrale Servizi Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale; Direzione Centrale Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per Reparti Speciali Polizia Stato; Comandi Generali Arma Carabinieri e Guardia Finanza; Ministero Affari Esteri
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Vice Direttore Generale P.S.- Direttore Centrale Polizia Criminale


	obiettivo operativo 

A.17  Proseguire i rapporti di cooperazione internazionale con Paesi membri e Stati terzi anche con l’attuazione di piani di pattugliamento  marittimo congiunti

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Anticrimine; Direzione Centrale Servizi Tecnico-Logistici e Gestione Patrimoniale; Direzione Centrale Istituti Istruzione; Ministero Affari Esteri
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Centrale Immigrazione e Polizia Frontiere


	obiettivo operativo 

A.18  Proseguire il potenziamento dei sistemi di controllo in ambito di trasporto aereo  e marittimo con particolare riguardo alle frontiere, anche con riferimento ai processi di identificazione mediante l’ utilizzo di documenti elettronici contenenti indicatori biometrici

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Anticrimine; Direzione  Centrale Risorse Umane; Direzione Centrale Istituti Istruzione; Ministero Infrastrutture e Trasporti; ENAC; Ministero Affari Esteri
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Centrale Immigrazione e Polizia Frontiere


	priorità politica: B.  POTENZIARE I CENTRI PER IL CONTROLLO DELL’IMMIGRAZIONE IRREGOLARE, SVILUPPARE LE INFRASTRUTTURE POLIFUNZIONALI PER L’IMMIGRAZIONE E L’ASILO E PROSEGUIRE GLI INTERVENTI DI SOSTEGNO AI PAESI DI ORIGINE E TRANSITO DEI FLUSSI MIGRATORI 


	obiettivo strategico

B.  Potenziare le strutture di controllo dell’immigrazione irregolare  e  proseguire la progettazione di centri polifunzionali per immigrati, unitamente agli interventi di sostegno ai Paesi di origine e transito dei flussi migratori
Altri Ministeri/Enti  o CRA coinvolti:  v. obiettivi operativi
	INIZIO Pluriennale
	FINE 
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo strategico

INDICATORE DI RISULTATO: grado di realizzazione dell’obiettivo

	Referente responsabile:  Capo dipartimento Libertà Civili e Immigrazione
	
	
	valore iniziale: 0
	valore obiettivo: 100


	obiettivo operativo 
B. 1  Provvedere, in coerenza con le risorse assegnate dalle leggi finanziaria e di bilancio,  a:

a) completare il programma relativo alla realizzazione dei centri di permanenza temporanea ed assistenza per immigrati sul territorio nazionale;

b) proseguire le attività connesse al miglioramento e all’ampliamento della capacità ricettiva dei centri di permanenza temporanea ed assistenza già operativi, ed effettuare il conseguente monitoraggio e la verifica dei livelli di qualità e degli standard di efficienza e funzionalità di tali strutture;

c) realizzare le attività connesse alla progettazione, allestimento e sperimentazione di centri polifunzionali per immigrati, al fine di implementare e rendere sempre più efficace la gestione delle attività relative all’immigrazione e all’asilo;

d) realizzare strutture ricettive utili per l’accoglienza degli immigrati nei Paesi di provenienza e/o transito dei flussi migratori.

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Dipartimento Pubblica sicurezza.; Prefetture-UTG; Questure; P.C.M.-Dipartimento Protezione Civile; Autorità politiche locali (Regioni, Province, Comuni)
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Servizi Civili Immigrazione e Asilo


	obiettivo operativo 
B.2  Proseguire gli interventi di sostegno ai Paesi di origine e transito dei flussi migratori, anche attraverso  progetti finanziati con il Fondo  comunitario “Aeneas”
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Servizi Civili Immigrazione e Asilo;  Dipartimento Pubblica Sicurezza
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Vice Capo Dipartimento-Direttore Centrale Politiche Immigrazione e Asilo


	obiettivo operativo 
B.3 Completare la realizzazione dei centri di identificazione, in coerenza con le risorse finanziarie assegnate
Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Dipartimento Pubblica Sicurezza;  P.C.M.-Dipartimento Protezione Civile; Prefetture-UTG; Questure
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Servizi Civili Immigrazione e Asilo


	obiettivo operativo 
B.4   Proseguire l’attuazione del progetto nazionale per assicurare il ritorno volontario assistito e la reintegrazione nel Paese di origine delle vittime di tratta
Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Ministero Affari Esteri; Organismi Cooperazione Internazionale-OIM
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Vice Capo Dipartimento-Direttore Centrale Politiche Immigrazione e Asilo


	obiettivo operativo 
B.5  Proseguire il progetto prevenzione tratta, in coerenza con le risorse finanziarie assegnate
Altre strutture esterne/interne coinvolte:   Ministero Affari Esteri; Organismi Cooperazione Internazionale-OIM
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Vice Capo Dipartimento-Direttore Centrale Politiche Immigrazione e Asilo


	Priorità politica: C . Proseguire gli interventi per favorire lo sviluppo della coesione sociale, condizione indispensabile per un’ordinata convivenza civile


	obiettivo strategico

C. Potenziare attraverso i Prefetti le conoscenze e gli interventi  utili a favorire lo sviluppo sociale e il contrasto di ogni forma di discriminazione, ampliando le garanzie a tutela dei cittadini e delle attività economiche

Altri Ministeri/Enti  o CRA coinvolti:  v. obiettivi operativi
	INIZIO Pluriennale
	FINE 
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo strategico

INDICATORE DI RISULTATO: grado di realizzazione dell’obiettivo

	Referente responsabile:  Titolari dei CRA
	
	
	valore iniziale: 0
	valore obiettivo: 100


	obiettivo operativo

C.1 Approfondire, anche attraverso l’attività delle Conferenze Permanenti, la conoscenza del territorio, promuovendo, d’intesa con le Prefetture-UTG che opereranno in costante raccordo con le autonomie territoriali e funzionali: a) interventi per favorire lo sviluppo sociale in modo da contrastare l’illegalità diffusa  e la malavita organizzata; b) la garanzia dei livelli essenziali nelle prestazioni pubbliche. 
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Prefetture-UTG;  Direzione Centrale Documentazione e Statistica 
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile: Vice Capo Dipartimento Affari Interni e Territoriali -Direttore Centrale Amministrazione Generale e UTG


	obiettivo operativo

C.2 Contribuire attraverso i Prefetti alla realizzazione di eventi commemorativi della ricorrenza del 60° anniversario della nascita della Repubblica
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Prefetture-UTG
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile: Capo  di Gabinetto


	obiettivo operativo 

C.3  Completare il Programma Operativo Nazionale  “Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia 2000-2006” 

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Prefetti coordinatori; Ministero Economia e Finanze; Ministero Lavoro e Politiche Sociali;  P.C.M.-Dipartimento Pari Opportunità; Ministero Ambiente e Tutela Territorio
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Responsabile Programma Operativo Sicurezza Sviluppo Mezzogiorno Italia- Segreteria  dipartimento P.S.


	obiettivo operativo

C.4 Curare direttamente e tramite le Prefetture-UTG i rapporti con le diverse confessioni religiose, promuovendo a livello centrale e periferico iniziative concrete finalizzate al dialogo e alla reciproca conoscenza tra culture diverse 
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Prefetture-UTG
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile: Direttore Centrale Affari  dei Culti Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione


	obiettivo operativo

C.5 Fornire supporto all’attività del Comitato contro la discriminazione e l’antisemitismo, anche attivando la rete informativa delle Prefetture-UTG 
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Prefetture-UTG
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile: Direttore Centrale Affari  dei Culti Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione


	obiettivo operativo

C.6  Proseguire il monitoraggio sull’attività dei Consigli Territoriali per l’Immigrazione  finalizzata allo sviluppo della coesione sociale, attraverso la promozione di processi di inserimento e integrazione della popolazione straniera regolarmente presente in Italia

 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Prefetture-UTG
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile: Vice Capo Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione -Direttore Centrale Politiche Immigrazione e Asilo 


	obiettivo operativo

C.7  Assicurare il necessario supporto alla piena funzionalità della Consulta per l’ISLAM italiano

 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione; altri Dipartimenti; Prefetture-UTG; esperti esterni
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile: Capo di Gabinetto 


	obiettivo operativo 

C.8  Supportare e monitorare la funzionalità degli sportelli unici per l’immigrazione, fornendo indirizzi organizzativi ed operativi
Altre strutture esterne/interne coinvolte:  Dipartimento Affari Interni e Territoriali; Dipartimento Pubblica Sicurezza; Prefetture-UTG; Ministero Lavoro e Politiche Sociali
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Vice Capo Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione -Direttore Centrale Politiche Immigrazione e Asilo


	obiettivo operativo

C. 9  Rafforzare l’attività di sostegno per la tutela  della legalità negli enti locali  e l’attività di sostegno alle Commissioni straordinarie
Altre strutture esterne/interne coinvolte:
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile: Direttore Centrale Autonomie Dipartimento Affari Interni e Territoriali


	obiettivo operativo

C. 10  Proseguire il progetto “Soccorso Italia  in 20’ “, di miglioramento e adeguamento dei tempi di intervento ad uno standard nazionale attraverso lo sviluppo della componente volontaria del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e il potenziamento dei presidi permanenti  
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Comandi Provinciali VV.F.; Enti Locali; ANCI
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Dirigente Generale- Capo Corpo Nazionale Vigili del Fuoco


	priorità politica: D. Sviluppare le capacità operative del corpo nazionale dei vigili del fuoco nell’ambito del consolidamento del sistema di difesa civile e dell’integrazione delle attività  del soccorso pubblico e della prevenzione dai rischi


	obiettivo strategico

D. Migliorare la funzionalità e l’operatività del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco attraverso il riassetto normativo e organizzativo e  il potenziamento tecnico- logistico 

Altri Ministeri/Enti  o CRA coinvolti:  v. obiettivi operativi
	INIZIO Pluriennale
	FINE 
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo strategico

INDICATORE DI RISULTATO: grado di realizzazione dell’obiettivo

	Referente responsabile: Capo Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico e  Difesa Civile 
	
	
	valore iniziale: 0
	valore obiettivo: 100


	obiettivo operativo
D.1  Attuare la riforma del rapporto di impiego del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di cui alla Legge n. 252/2004 e al Decreto Legislativo n. 217/2005
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: gruppo di missione per il riordino
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile:  Dirigente Generale- Capo Corpo Nazionale Vigili del Fuoco


	obiettivo operativo
D.2  Realizzare il riassetto e la codificazione delle disposizioni relative al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (Legge 229/2003)
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari; PCM-Conferenza Stato-Regioni; Consiglio di Stato
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile:  Capo Ufficio staff Affari Legislativi


	obiettivo operativo

D.3 Proseguire nel potenziamento logistico attraverso l’ammodernamento del parco automezzi e l’ampliamento delle sedi  del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, e nel potenziamento dei sistemi informatici e di telecomunicazione
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Comandi Provinciali VV.F.; Provveditorati Regionali OO.PP.; Enti Locali
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Risorse Logistiche e Strumentali


	obiettivo operativo

D.4  Aumentare la sicurezza degli operatori dei Vigili del Fuoco mediante programmi formativi e di addestramento, nonché attraverso la dotazione di mezzi  e dispositivi tecnologicamente evoluti
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Risorse Logistiche e Strumentali; Direzione Centrale Emergenza e Soccorso Tecnico; Direzione Centrale Formazione
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Dirigente Generale- Capo Corpo Nazionale Vigili del Fuoco


	obiettivo operativo

D.5  Potenziare il soccorso aereo, il soccorso acquatico, portuale e aeroportuale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Formazione; ENAC; Ministero Difesa
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Emergenza  e Soccorso Tecnico


	obiettivo operativo

D.6  Potenziare la capacità operativa del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco atraverso il servizio civile nazionale
Altre strutture esterne/interne coinvolte: struttura di gestione del Servizio Civile presso il Dipartimento VV.F.;  PCM-Ufficio Nazionale Servizio Civile
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Risorse Umane


	obiettivo operativo

D.7  Potenziare il sistema di prevenzione incendi promuovendo l’applicazione dei criteri della Fire Safety Engineering, nonché procedendo alla regolamentazione delle attività di controllo e di vigilanza sui prodotti antincendio, all’implementazione dell’attività investigativa antincendio e alla realizzazione di una più moderna ed efficiente attività di ricerca nel settore
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Comandi Provinciali VV.F.
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica


	obiettivo operativo

D.8  Incrementare la capacità di risposta nazionale in situazioni di crisi, anche in ipotesi  di eventi terroristici di natura convenzionale e non  (N.B.C.R.), mediante il rafforzamento dei meccanismi di collaborazione in ambito U.E. ed in ambito internazionale, il perfezionamento del sistema di pianificazione nazionale e provinciale,  con la connessa sperimentazione sul territorio, nonchè  il potenziamento dei mezzi e delle attrezzature 
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Emergenza e Soccorso Tecnico; NATO; Prefetture-UTG
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Difesa Civile e Politiche Protezione Civile


	obiettivo operativo

D.9  Completare LA  Riorganizzazione logistica della Centrale DC 75 e proseguire nel potenziamento delle comunicazioni a livello centrale e periferico 
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Risorse Logistiche e Strumentali; Direzione Centrale Emergenza e Soccorso Tecnico; Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica; Prefetture-UTG; Ministero Difesa
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente Responsabile:  Direttore Centrale Difesa Civile e Politiche  Protezione Civile


	obiettivo operativo

D.10  Proseguire il programma di allestimento, potenziamento e adeguamento delle sale operative integrate di Protezione e Difesa Civile presso le Prefetture-UTG
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Prefetture-UTG 
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Difesa Civile e Politiche Protezione Civile


	obiettivo operativo

D.11  Incrementare le attività di pianificazione generale, di approfondimento tecnico-scientifico e di consulenza della Commissione interministeriale tecnica di difesa civile, anche con riferimento alle infrastrutture critiche, a supporto della funzione di coordinamento centrale delle componenti del soccorso nelle fasi dell’emergenza
 Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Emergenza e Soccorso Tecnico; Amministrazioni ed Enti indicati nel decreto istitutivo
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Difesa Civile e Politiche Protezione Civile


	priorità politica: E. COMPLETARE LA REVISIONE DEI PROCESSI DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO PER RAZIONALIZZARE L’IMPIEGO DELLE RISORSE UMANE E FINANZIARIE


	OBIETTIVO STRATEGICO: 

E. 1   Garantire lo sviluppo coordinato e omogeneo di tutte le componenti del sistema di controllo di risultato

Altri Ministeri/Enti  o CRA coinvolti: v. obiettivi operativi
	INIZIO

Pluriennale
	FINE
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo strategico

INDICATORE DI RISULTATO: GRADO DI REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO

	Referente responsabile:  Collegio SECIN d’intesa con Titolari cra 
	
	
	valore iniziale: 0
	valore obiettivo: 100


	obiettivo operativo

 E.1.1  Portare a regime il nuovo modello  di processo di pianificazione e controllo 
Altre strutture esterne/interne coinvolte: tutti i CRA
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Collegio SECIN 


	obiettivo operativo 

E.1.2  Implementare il progetto unitario “Controllo di gestione per i dipartimenti e per le Prefetture-UTG”, secondo le seguenti linee:

a) completamento dell’estensione del progetto alle Prefetture UTG;

b) estensione sperimentale del progetto dai Dipartimenti alle rispettive  strutture territoriali  (Questure, Comandi Provinciali VV.F., ecc.);

c) Acquisizione, ai sensi del comma 192 dell’articolo unico della legge finanziaria 2005, del sistema informativo automatizzato di supporto al controllo di gestione e alla valutazione e controllo strategico;

d) promozione della reingegnerizzazione dei processi.

Altre strutture esterne/interne coinvolte: tutti i CRA; Prefetture-UTG
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Collegio SECIN 


	obiettivo operativo

E.1.3  Proseguire la promozione della diffusione di metodologie di analisi dei costi, anche in raccordo con l’UCB, in coerenza con lo sviluppo del progetto “controllo di gestione per i Dipartimenti e per le Prefetture-UTG”

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  tutti i CRA; UCB
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Collegio SECIN


	obiettivo operativo

E.1.4  Collaborare al monitoraggio dell’impatto del sistema di valutazione della dirigenza nel quadro di un coerente e integrato  sviluppo del sistema  di pianificazione e controllo

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  tutti i CRA
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Collegio SECIN


	obiettivo operativo

E.1.5  Proseguire nell’introduzione sperimentale di un sistema di contabilità economico-analitica presso ulteriori 20 Prefetture-UTG, in coerenza con lo sviluppo del progetto “controllo di gestione per i Dipartimenti e per le Prefetture-UTG”

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  tutti i CRA; SECIN; Prefetture-UTG interessate; S.S.A.I.; Ministero Economia  e Finanze 
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Risorse Finanziarie e Strumentali  Dipartimento Affari Interni e Territoriali


	OBIETTIVO STRATEGICO: 

E.2  Dare ulteriore sviluppo alle politiche di modernizzazione, con particolare riguardo alla digitalizzazione, al contenimento e razionalizzazione della spesa, al miglioramento della qualità dei servizi, utilizzando la comunicazione interna/esterna e la formazione come leve per il cambiamento

Altri Ministeri/Enti  o CRA coinvolti:  v. obiettivi operativi
	INIZIO

Pluriennale
	FINE
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo strategico

indicatore di risultato: grado di realizzazione dell’obiettivo

	Referente responsabile: Titolari CRA  interessati
	
	
	valore iniziale: 0
	valore obiettivo: 100


	obiettivo operativo

E.2.1 Promuovere la massima diffusione della posta elettronica quale strumento privilegiato nella comunicazione interna ed esterna tra strutture amministrative e con il cittadino

Altre strutture esterne/interne coinvolte: tutti i CRA; CNIPA


	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore USIA Dipartimento Affari Interni e Territoriali




	obiettivo operativo

E.2.2  Proseguire l’attuazione del piano finalizzato a dotare tutta la dirigenza della firma digitale e della posta elettronica certificata

Altre strutture esterne/interne coinvolte: tutti i CRA; CNIPA
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore USIA Dipartimento Affari Interni e Territoriali




	obiettivo operativo

E.2.3  Completare  l’adesione  al sistema gestionale di contabilità finanziaria SICOGE

Altre strutture esterne/interne coinvolte: tutti i CRA; Ministero Economia e Finanze
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore USIA Dipartimento Affari Interni e Territoriali




	obiettivo operativo

E.2.4  Avviare e monitorare il nuovo modello organizzativo di rilascio dei permessi di soggiorno

Altre strutture esterne/interne coinvolte: 

	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Immigrazione e Polizia Frontiere Dipartimento P.S.




	obiettivo operativo

E.2.5  Realizzare:

a) estensione della sperimentazione sulla rilevazione informatizzata del voto;

b) avvio della sperimentazione della trasmissione informatizzata dei risultati dello scrutinio agli Uffici preposti alla proclamazione ed alla convalida degli eletti.

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Senato Repubblica; Camera Deputati; Corte Cassazione; Corte Appello Genova; P.C.M.-Dipartimento Iinnovazione e Tecnologie; Ministero Giustizia; Prefetture-UTG interessate; Comuni ed Uffici Elettorali di Sezione interessati; Innovazione Italia S.p.A.
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

maggio

 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Servizi Elettorali Dipartimento Affari Interni e Territoriali


	obiettivo operativo

E.2.6  Implementare i progetti di e-government in materia di anagrafe per:

-garantire la funzionalità  del Centro Nazionale dei Servizi Demografici;

-assicurare il collegamento dei Comuni, delle Regioni, delle Prefetture-UTG e delle principali PP.AA. tramite il SAIA (Sistema di Accesso Interscambio Anagrafico), all’Indice Nazionale delle Anagrafi;

-completare l’adeguamento della normativa anagrafica ai nuovi obiettivi di semplificazione ed informatizzazione.

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Ufficio legislativo; Dipartimento Pubblica Sicurezza; Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione; Prefetture-UTG; altri Uffici Amministrazione richiedenti la connessione al back-bone INA-SAIA; Garante Protezione dati personali;  PCM-Dipartimento Funzione Pubblica e Dipartimento Innovazione e Tecnologie; CNIPA; Agenzia Entrate; INPS; Motorizzazione Civile; ISTAT;  Regioni; Province; altre PP.AA. richiedenti la connessione al back-bone INA-SAIA; ANCI; ANUSCA; DEA; Università Roma Tor Vergata
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Servizi Demografici Dipartimento Affari Interni e Territoriali


	obiettivo operativo

E.2.7  Avviare la fase a regime per il rilascio della Carta di Identità Elettronica ai cittadini

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Garante Protezione dati personali; PCM-Dipartimento Funzione Pubblica e Dipartimento Innovazione e Tecnologie; Ministero Affari Esteri; CNIPA; Agenzia Entrate; Istituto Poligrafico e Zecca Stato; INPS; Motorizzazione Civile; ISTAT; Prefetture-UTG; Comuni; ANCI; Università; ANUSCA; DEA
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Servizi Demografici Dipartimento Affari Interni e Territoriali


	obiettivo operativo

E.2.8  Proseguire il Processo di informatizzazione dello stato civile  

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Prefetture-UTG; Comuni; ANCI; Università; Ministero Affari Esteri; PCM-Dipartimento Innovazione e Tecnologie; Garante Protezione dati personali; Commissione Internazionale Stato Civile; ANUSCA e DEA
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore Centrale Servizi Demografici Dipartimento Affari Interni e Territoriali


	obiettivo operativo

E.2.9  Implementare il progetto AIRE e lo scambio informatico tra i Consolati e i Comuni, mediante backbone e firma digitale, della autodichiarazione dei cittadini residenti all’estero e dei relativi atti di stato civile da allegare

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Servizi Elettorali; Prefetture-UTG; Comuni; Ministero Affari Esteri; PCM-Dipartimento Italiani nel mondo; Comitato interministeriale Anagrafico-Elettorale; Agenzia Entrate; Università Tor Vergata; ANCI
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore Centrale Servizi Demografici Dipartimento Affari Interni e Territoriali


	obiettivo operativo

E.2.10  Incrementare la qualità dei servizi relativi al settore della prevenzione incendi attraverso l’attuazione del Progetto “Consultazione on-line” delle pratiche di prevenzione incendi da parte dell’utenza, la creazione di una banca dati relativa alle attività a rischio di incidente rilevante, nonché la revisione e l’aggiornamento del database concernente le sostanze pericolose in conformità alla Direttiva 2003/105/CE (c.d. Seveso ter)

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Risorse Logistiche  e Strumentali; Comandi Provinciali VV.F.
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Direttore  Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica  Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile


	obiettivo operativo

E.2.11  Proseguire l’attuazione del progetto per lo sviluppo dei siti web delle Prefetture-UTG per il miglioramento della comunicazione istituzionale e delle analisi di customer satisfaction
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Risorse Finanziarie e Strumentali;  USIA; Prefetture-UTG; CNIPA
	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Vice Capo Dipartimento Affari Interni e Territoriali -Direttore Centrale Amministrazione Generale e Uffici Territoriali Governo  


	obiettivo operativo

E.2.12  Proseguire l’organizzazione di interventi formativi in materia di controllo di gestione e reingegnerizzazione  dei processi al fine di supportare l’attuazione del progetto “Controllo di gestione per i Dipartimenti e per le Prefetture-UTG”
Altre strutture esterne/interne coinvolte: S.S.A.I.; ALTRI ENTI E ISTITUZIONI DI FORMAZIONE;  Prefetture- UTG


	INIZIO

gennaio 2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile:  Collegio Secin




	obiettivo operativo

E.2.13  Sviluppare iniziative formative finalizzate a:

a) Realizzare, d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, percorsi a carattere nazionale ed interdisciplinare per potenziare le capacità operative e di comprensione dei fenomeni legati al terrorismo interno ed internazionale ed all’immigrazione clandestina, mediante l’acquisizione delle necessarie conoscenze socio-economiche e linguistiche;

b) realizzare progetti formativi e di comunicazione finanziati dal fondo Sociale Europeo, per l’attivazione della massima sinergia tra i soggetti istituzionali e sociali impegnati a diffondere ed affermare la cultura della legalità.

Altre strutture esterne/interne coinvolte:   Forze di Polizia nazionali e locali; Corpo Nazionale VV.F.; Prefetture-UTG; Ministero Istruzione, Università e Ricerca; Mondo Accademico, Enti di formazione; Società private altamente specializzate; Organismi internazionali deputati a sicurezza e formazione; altre pubbliche Amministrazioni ed Enti territoriali; Partenariato sociale
	INIZIO

Gennaio 2006
	FINE

Dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo

indicatore di  realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: direttore centrale istituti istruzione dipartimento p.s.


	obiettivo operativo

E.2.14  Incrementare, a livello di eccellenza, la formazione dei funzionari della Polizia di Stato, attraverso una collaborazione sistematica con le Università, secondo percorsi mirati ad integrare ricerca scientifica, cultura generale e perfezionamento professionale e manageriale

Altre strutture esterne/interne coinvolte: Direzione Centrale Risorse Umane; Direzione Centrale Sanità; Università Studi di “Roma Tre” 
	INIZIO

Gennaio 2006
	FINE

Dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo

indicatore di  realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: direttore istituto superiore di polizia dipartimento p.s.


	obiettivo operativo

E.2.15  Promuovere l’approfondimento delle conoscenze di contesto internazionale della dirigenza del ministero dell’Interno, necessario alla più efficace realizzazione delle missioni istituzionali, anche attraverso lo scambio di esperienze con i Paesi dell’Unione Europea, con gli Stati uniti e con Paesi terzi
Altre strutture esterne/interne coinvolte: Dipartimento Affari Interni e Territoriali; Prefetture-UTG; altri Dipartimenti e strutture ministeriali interessate; S.S.A.I. 
	INIZIO

Gennaio 2006
	FINE

Dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo

indicatore di  realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Capo di Gabinetto


	obiettivo operativo

E.2.16  Proseguire il Progetto formativo Funzionario europeo “Individuazione e riconoscimento delle competenze del funzionario europeo, punto di partenza per una formazione comune”

Altre strutture esterne/interne coinvolte:  SATEF; Gruppo dei partners  europei; PCM-Dipartimento Funzione Pubblica
	INIZIO

gennaio 

2006
	FINE

dicembre 2006
	strumenti di misurazione dell’attuazione dell’obiettivo operativo: 

indicatore di realizzazione fisica:  grado di avanzamento programma di azione

	Referente responsabile: Direttore S.S.A.I.




DIRETTIVA GENERALE PER L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE – ANNO 2006

SEZIONE II – QUADRO DI COERENZA DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI CON GLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA DI GOVERNO

	PROGRAMMA DI GOVERNO 
	DIRETTIVA ANNO 2006

	Obiettivi strategici di legislatura
	Obiettivi strategici dell’azione amministrativa e della gestione

	Rafforzare il controllo dello Stato sul territorio, coinvolgendo le Amministrazioni locali e le associazioni di cittadini, migliorando il coordinamento delle Forze dell’ordine e incrementando il progetto del poliziotto, carabiniere e vigile di quartiere. Legare le misure di protezione individuali al controllo del territorio

Miglioramento della sicurezza nelle varie modalità di trasporto. sviluppo della motorizzazione civile 

Lotta al terrorismo (interno e internazionale) 

Lotta al crimine organizzato (principalmente narcotraffico e appalti) 

Lotta alla pedofilia, alla tratta di esseri umani e alla prostituzione 

Dotare le forze dell’ordine di mezzi e tecnologie moderne,  liberandole anche da incombenze amministrative. Assicurare la formazione/aggiornamento continuativi,  incentivare  la  cultura della responsabilità e del merito 

Contrasto dell’immigrazione clandestina sul piano nazionale e internazionale e regolamentazione dell’asilo. banca dati delle impronte digitali 


	mantenere agli attuali livelli l’azione di contrasto al terrorismo interno e internazionale e alle organizzazioni criminali, secondo le seguenti linee:

a) consolidamento del coordinamento interforze e della collaborazione con i servizi di intelligence;

b) Estensione dei modelli operativi già avviati per il controllo del territorio,  basati sull’attiva collaborazione tra poteri centrali e territoriali, tra soggetti pubblici e privati, in un contesto unitario di sicurezza nazionale;

c) potenziamento dei sistemi di controllo sui territori “virtuali” di internet e su quelli “mobili” del trasporto aereo, marittimo, ferroviario e stradale;

d) aggressione ai patrimoni illecitamente acquisiti e lotta alle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche, con particolare riferimento al settore degli appalti pubblici;

e) sviluppo ulteriore  della cooperazione europea e internazionale di polizia.

potenziare le strutture di controllo dell’immigrazione irregolare  e  Proseguire la progettazione di centri polifunzionali per immigrati, unitamente agli interventi di sostegno ai Paesi di origine e transito dei flussi migratori




DIRETTIVA GENERALE PER L’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE – ANNO 2006

SEZIONE II – QUADRO DI COERENZA DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI CON GLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA DI GOVERNO

	Contribuire allo sviluppo della coesione sociale

Recupero della legalità
Contrasto e lotta alle discriminazioni


	Potenziare attraverso i Prefetti le conoscenze e gli interventi  utili a favorire lo sviluppo sociale e il contrasto di ogni forma di discriminazione, ampliando le garanzie a tutela dei cittadini e delle attività economiche




	Difesa civile
Potenziamento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 


	Migliorare la funzionalità e l’operatività del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco attraverso il riassetto normativo e organizzativo e  il potenziamento tecnico- logistico 




	Eliminazione duplicazione competenze e recupero risorse 

Trasparenza della P.A. tramite  Internet 

Migliori servizi on-line al cittadino 

Rafforzare la comunicazione istituzionale per avvicinare le Istituzioni ai cittadini 

Riduzione dei costi della P.A. 

Introduzione della gestione per  obiettivi

Nuovo modello formazione dirigenti  

Formazione continua per il miglioramento della professionalità


	Garantire lo sviluppo coordinato e omogeneo di tutte le componenti del sistema di controllo di risultato

Dare ulteriore sviluppo alle politiche di modernizzazione, con particolare riguardo alla digitalizzazione, al contenimento e razionalizzazione della spesa, al miglioramento della qualità dei servizi, utilizzando la comunicazione interna/esterna e la formazione come leve per il cambiamento




III SEZIONE - LA DEFINIZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO

Anche per l’anno 2006 sarà attuato un monitoraggio, sia nei riguardi dei Dipartimenti che delle Prefetture - UTG, consistente nella rilevazione periodica di elementi informativi sullo stato di attuazione degli obiettivi, sulla base degli indicatori individuati in sede di pianificazione strategica e di programmazione gestionale operativa, secondo le istruzioni tecnico metodologiche che il Servizio di controllo interno provvederà a diramare, distintamente per il livello centrale e per quello territoriale.
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